
 
 

COMUNE  DI  ROVIGO 
 
 

Richiesta di autorizzazione al superamento dei limiti di rumore in 
ambiente esterno per attività temporanea in deroga 

(cantieri edili, stradali ed assimilabili) 
 

(da presentare almeno 10 giorni prima dell’inizio dell’attività) 

Ditta: ___________________________________________________________________________ 

Indirizzo: ________________________________________________________________________ 

CITTA’ _________________________________ C.F. / P. IVA ______________________________ 

Tel. __________________________ Fax. _____________________ 

 

Il sottoscritto _____________________________________________________________________________ 

in qualità di      titolare  legale rappresentante  direttore dei lavori  altro (specificare) 

________________________________________________________________________________ 

del cantiere per ___________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

(specificare la tipologia di lavori che si intendono effettuare) 
 

CHIEDE 
 

il rilascio dell’autorizzazione in deroga, ai sensi dell’art. 6 della Legge 447/1995 e dell’art. 10, co. 2 del 

Regolamento comunale per il controllo delle attività rumorose, per lo svolgimento dell’attività di cantiere: 

        edile per la costruzione, ristrutturazione o manutenzione di fabbricati 

        stradale o assimilabile 

da attivare a Rovigo in _____________________________________________________________________ 

per il periodo di giorni ___________________ dal ___________________ al ___________________  

 

A tal fine il sottoscritto  

DICHIARA 
 

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere o uso 

di atti falsi di cui all’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000, di non essere in grado di rispettare: 

     gli orari indicati all’art. 8, co. 1 e 3 del Regolamento comunale per il controllo delle attività rumorose 

 
Marca  

da bollo 



    i limiti massimi indicati all’art. 9, co. 1 del Regolamento comunale per il controllo delle attività rumorose 

per i seguenti motivi: ______________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 

Allega inoltre la seguente documentazione: (barrare la documentazione allegata) 

 Planimetria dei luoghi in scala adeguata, riportanti la perimetrazione dell’area oggetto del cantiere e 

l’ubicazione degli edifici circostanti, con indicazione della/e sorgenti di rumore e dei livelli presunti al 

perimetro dell’area interessata (in dB(A)); 

 Calendario ed orario dei lavori; 

 Elenco riportante la tipologia degli impianti e delle attrezzature rumorose che saranno impiegate nel 

cantiere con indicata, per ciascuna, la potenza espressa in dB(A); 

 Documentazione tecnica relativa alle misure previste per il contenimento delle emissioni sonore; 

 Fotocopia del documento di riconoscimento. 

(Nota: ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000, nel caso in cui la dichiarazione non venga sottoscritta 

dall’interessato in presenza del dipendente addetto a riceverla, deve essere allegata fotocopia, non 

autenticata, di un documento di identità personale valido del richiedente). 

 

Data    
   Firma  

 

Per informazioni: Comune di Rovigo – Settore Ambiente – Via Badaloni 31, piano terra. 

geom. Giorgio Felisati  0425 206442  0425 206453 

Gli orari di apertura al pubblico sono martedì e venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30, giovedì dalle 15.30 alle 17.30. 

Nota: il Piano Acustico, il Regolamento e tutta la modulistica sono disponibili sul sito www.comune.rovigo.it 

 

Estratto del Regolamento comunale per il controllo delle attività rumorose (Del. C.C. n. 37 del 27.05.2004) 

Sezione 1 - CANTIERI EDILI E STRADALI 

 
Art. 7 IMPIANTI ED ATTREZZATURE 
1. In caso di attivazione di cantieri edili o stradali, le macchine e gli 
impianti in uso sia fissi che mobili dovranno essere conformi alle 
rispettive norme di omologazione e certificazione, e alle direttive U.E. 
2. Dette macchine e impianti dovranno essere collocate in postazioni 
che possano limitare al meglio la rumorosità verso soggetti disturbabili. 
3. Per le attrezzature non considerate nella normativa nazionale 
vigente, quali gli attrezzi manuali, dovranno essere utilizzati tutti gli 
accorgimenti e comportamenti per rendere meno rumoroso il loro uso. 
4. Gli avvisatori acustici potranno essere utilizzati solo se non sostituibili 
con altri di tipo luminoso e comunque nel rispetto delle vigenti norme 
antinfortunistiche. 
 
Art. 8 ORARI 
1. L’attivazione di macchine rumorose e l’esecuzione di lavori rumorosi 
in cantieri edili al di sopra dei limiti di zona acustica è consentito nei 
giorni feriali, escluso il sabato pomeriggio: 

• dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.30 alle ore 18.30 
durante la vigenza dell’ora solare; 

• dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 19.00 
durante la vigenza dell’ora legale. 

2. Ai limiti di orario previsti dal presente articolo l’Amministrazione 
comunale può concedere deroga, su richiesta motivata dell’interessato. 

3. L’attivazione di macchine rumorose e l’esecuzione di lavori rumorosi 
in cantieri stradali al di sopra dei limiti acustici di zona è consentito 
nei giorni feriali, dalle ore 7.00 alle ore 20.00. 
 
Art. 9 LIMTI MASSIMI 
1. I limiti massimi assoluti di immissione sonora da non superare sono: 

 in zona I: 65 dB(A); 
 in zona II, III, IV: 70 dB(A); 
 in zona V e VI: 75 dB(A). 

2. Tali limiti si intendono fissati in facciata delle abitazioni confinanti con 
le aree in cui vengono esercitate le attività. Nel caso di ricettori posti 
nello stesso fabbricato in cui si eseguono i lavori, si considera il limite di 
65 dB(A) all’interno dei locali dove si eseguono i lavori. 
3. Ai fini del presente articolo non si considerano i limiti differenziali. 
 
Art. 10 MODALITA’ PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 
1. Il superamento dei limiti di zona stabiliti dalla classificazione acustica 
nelle attività di cantieri di durata di durata inferiore a 15 giorni 
lavorativi, nel rispetto dei limiti e delle modalità indicate negli articoli 
precedenti, non necessita di autorizzazione specifica, ma solo di una 
dichiarazione (utilizzando il modello appositamente predisposto), con la 
quale il responsabile del cantiere si impegna al rispetto di tutte le 
seguenti condizioni: 



 Durata massima del cantiere inferiore o uguale a 15 giorni 
lavorativi; 

 Orari di cui al precedente articolo 8; 
 Limiti di cui al precedente articolo 9; 

che saranno riportate nelle relative concessioni/autorizzazioni o licenze. 
2. Qualora il responsabile del cantiere ritenga necessario superare le 
suddette condizioni, dovrà indirizzare al Comune specifica domanda di 
autorizzazione in deroga, utilizzando possibilmente i modelli predisposti, 
almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori. 
3. Il Dirigente competente, valutate le motivazioni e sentito 
eventualmente il parere dell’ARPAV, rilascia l’autorizzazione in deroga, 
che potrà contenere comunque specifiche prescrizioni, quali ad esempio 
il divieto di uso contemporaneo di macchinari particolarmente rumorosi, 
la messa in opera di adeguati schermi fonoisolanti e/o fonoassorbenti 
sulla recinzione del cantiere o a protezione dei singoli macchinari di 
maggiore impatto acustico. 
4. Copia dell’autorizzazione dovrà essere tenuta sul luogo ove viene 
svolta l’attività ed esibita al personale incaricato di eseguire i controlli. 
 
Art. 11 EMERGENZE 
1. Ai cantieri edili o stradali da attivarsi per il ripristino urgente 
dell’erogazione di servizi pubblici (linee telefoniche ed elettriche, 
condotte fognarie, acqua potabile, gas, ripristino di sistemi viari 
essenziali, ecc) ovvero in situazioni di pericolo per l’incolumità della 
popolazione, è concessa automaticamente deroga agli orari, ai limiti 
massimi di rumorosità ed agli adempimenti amministrativi previsti dal 
presente regolamento. 


